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Premesso che: 

la comunicazione della Commissione europea del 12 marzo 2013 Youth Employement Initiative  - YEI – 

Iniziativa per l’occupazione giovanile – indica la necessità di dare vita a una iniziativa a favore 

dell’occupazione giovanile; 

la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 aprile 2013 Youth Guarantee – Garanzia 

per i Giovani, invita gli Stati membri a garantire ai giovani inferiori ai 25 anni un’offerta qualitativamente 

valida di lavoro, proseguimento degli studi, tirocinio o altra misura di formazione; 

l’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 stabilisce che su base volontaria gli Stati membri possono decidere di ampliare il gruppo obiettivo 

al fine di includere i giovani con meno di 30 anni; 

il decreto legge n. 76/2013, convertito con la legge 99/2013, individua la necessità di avviare iniziative 

finalizzate a contrastare il fenomeno della disoccupazione giovanile, anche attraverso la costituzione di 

una apposita struttura chiamata, fra l’altro, ad assicurare la realizzazione sul territorio nazionale di 

garanzia Giovani attraverso risorse finanziarie appositamente allocate dall’Unione europea e con il 

concorso delle risorse finanziarie derivanti dalla programmazione del Fondo sociale europeo 2014/2020; 

la Commissione europea, con decisione C(2014)4969 dell’11 luglio 2014, ha approvato il  “Programma 

operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione 

giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione 

giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” per le regioni 

Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 

Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, 

Umbria, Marche, Lazio in Italia, approvato dalla  Commissione con decisione C(2014)4969 dell’11 luglio 

2014; 

il Programma esterno parallelo con cui la regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha aderito al Piano di 

azione e coesione nazionale – PAC – (cfr DGR 1515/2013) prevede la realizzazione di “Misure di politica 

attiva a favore di disoccupati ai fini del rientro nel mercato del lavoro e prima sperimentazione di 

iniziative a favore dell’occupazione giovanile”; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 ha approvato il “Piano d’azione per il 

sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”; 

la Giunta regionale, con deliberazione n. 731 del 17 aprile 2014 ha ricondotto ad un’unica area di 

intervento le azioni previste dal menzionato Piano e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale 

dell’allora costituendo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”, approvando il 

Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL; 

le deliberazione n. 827/2014 e 1396/2014 hanno apportato modifiche e integrazioni al documento 

approvato con la menzionata DGR n. 731/2014 ed approvato il testo coordinato di PIPOL; 

Preso atto che: 

PIPOL prevede la realizzazione di tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica; 

ai fini dell’attuazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica all’interno di PIPOL è 

necessario adottare una serie di misure di carattere finanziario; 

Visto l’articolo 67 del regolamento (EU) n. 1303/2013;  

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 

politiche giovanili, e ricerca, all’unanimità 

DELIBERA 

1. In relazione alla realizzazione di tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica nell’ambito 

dell’attuazione di PIPOL: 

 

a) con riferimento ai tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica realizzati sul territorio regionale e 

in coerenza con quanto previsto dal regolamento emanato con DPReg n. 166/Pres/2013 e successive 

modifiche e integrazioni, con particolare riguardo alla erogazione dell’indennità mensile di partecipazione 

a favore del tirocinante, è approvato l’intervento  da parte delle risorse finanziarie facenti capo a PIPOL 



 

 

nella misura pari al 70% della somma minima erogabile mensilmente al tirocinante ai sensi dell’articolo 

11 del menzionato regolamento; l’intervento finanziario da parte di PIPOL non può essere superiore a 6 

mensilità, estensibili a 12 nel caso in cui il tirocinio sia rivolto alle categorie di persone maggiormente 

vulnerabili; 

 

b) con riferimento a tutte le tipologie di tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica, al soggetto 

promotore del tirocinio è riconosciuta una remunerazione a risultato, laddove per risultato si intende 

l’avvenuta conclusione del tirocinio, quantificata nel modo seguente: 

 

i. utenza di PIPOL rientrante in Garanzia Giovani FVG:  

Profilatura del giovane Remunerazione a risultato 

BASSA € 200 

MEDIA € 300 

ALTA  € 400 

MOLTO ALTA € 500 

 

ii. utenza di PIPOL rientrante in FVG Progetto occupabilità: remunerazione a risultato € 500; 

 

c) con riferimento ai tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica realizzati sul territorio regionale 

presso un soggetto ospitante avente sede ad almeno 150 chilometri dalla residenza del tirocinante, è 

ammessa una indennità di mobilità mensile, in forma forfettaria, a favore del tirocinante pari a € 500; 

 

d) con riferimento ai tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica realizzati Paesi dell’Unione 

europea o di Paese aderenti all’associazione del libero scambio, è riconosciuta al tirocinante una 

indennità di mobilità commisurata secondo quanto indicato nella tabella riportata nell’allegato A parte 

integrante della presente deliberazione.  

 

2. La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. 

  

 

                     IL PRESIDENTE 

                        IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 



 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1451 DEL 1 AGOSTO 2014 

 

3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 

Austria 2.890 3.253 3.737 4.221 

Belgio  2.765 3.110 3.570 4.030 

Bulgaria 1.961 2.183 2.479 2.775 

Svizzera 4.145 4.670 5.370 6.070 

Cipro 2.493 2.796 3.200 3.604 

Repubblica Ceca 2.493 2.796 3.200 3.604 

Germania 2.629 2.953 3.385 3.817 

Danimarca 3.670 4.135 4.755 5.375 

Estonia 2.233 2.497 2.849 3.201 

Grecia 2.629 2.953 3.385 3.817 

Spagna 2.765 3.110 3.570 4.030 

Finlandia 3.357 3.783 4.351 4.919 

Francia 3.194 3.599 4.139 4.679 

Croazia 2.629 2.953 3.385 3.817 

Ungheria 2.369 2.654 3.034 3.414 

Irlanda 3.032 3.416 3.928 4.440 

Islanda 2.890 3.253 3.737 4.221 

Liechtenstein 4.145 4.670 5.370 6.070 

Lettonia 2.233 2.497 2.849 3.201 

Lussemburgo 2.765 3.110 3.570 4.030 

Lituania 2.233 2.497 2.849 3.201 

Malta 2.369 2.654 3.034 3.414 

Olanda 2.890 3.253 3.737 4.221 

Norvegia 4.145 4.670 5.370 6.070 

Polonia 2.233 2.497 2.849 3.201 

Portogallo 2.493 2.796 3.200 3.604 

Romania 2.097 2.340 2.664 2.988 

Svezia 3.357 3.783 4.351 4.919 

Slovenia 2.629 2.953 3.385 3.817 

Slovacchia 2.369 2.654 3.034 3.414 

Gran Bretagna 3.670 4.135 4.755 5.375 

 

            IL PRESIDENTE 

                     IL SEGRETARIO GENERALE 


